
Gruppo - GIOVANI 
 
 
INDICAZIONI PER IL LAVORO DI GRUPPO 
 
L’invito è a lasciarsi interpellare da quanto presentato sulle dinamiche della vita ecclesiale e a 
riflettere su quali siano i passi possibili di rinnovamento, a partire dalla propria esperienza 
personale e di parrocchia. 
 
1. rileggere insieme il testo biblico 1Gv 1,1-4   
 

chiedendosi: 
 

• come i giovani stanno annunciando al resto della comunità cristiana la salvezza in Gesù 
il Cristo? Attraverso quali richieste, parole, gesti … 

• cosa insegnano agli adulti sulla “comunione” ecclesiale? Quali dimensioni e dinamiche 
della comunione sono da loro testimoniate, messe in evidenza, richieste? 

 
 
2. leggere insieme il seguente brano tratto dal Documento finale del Sinodo 2021-24, 62  
 
62. Anche i giovani hanno un contributo da dare al rinnovamento sinodale della Chiesa. Essi 
sono particolarmente sensibili ai valori della fraternità e della condivisione, mentre 
respingono atteggiamenti paternalistici o autoritari. A volte il loro atteggiamento verso la 
Chiesa si presenta come una critica, ma spesso assume la forma positiva di un impegno 
personale per una comunità accogliente e impegnata a lottare contro l’ingiustizia sociale e per 
la cura della casa comune. La richiesta di «camminare insieme nel quotidiano», avanzata dai 
giovani nel Sinodo loro dedicato nel 2018, corrisponde esattamente all’orizzonte di una Chiesa 
sinodale. Per questo è fondamentale assicurare loro un accompagnamento premuroso e 
paziente; in particolare merita di essere ripresa la proposta, emersa grazie al loro contributo, 
di «un’esperienza di accompagnamento in vista del discernimento», che preveda la vita 
fraterna condivisa con educatori adulti, un impegno apostolico da vivere insieme a servizio dei 
più bisognosi; un’offerta di spiritualità radicata nella preghiera e nella vita sacramentale (cfr. 
Documento finale della XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, I Giovani, la 
Fede ed il Discernimento Vocazionale, 161).  
 
 
3. Un rinnovamento ecclesiale autentico si realizza operando contemporaneamente su 

tre piani: cambiamento di visione di chiesa (conversione), rinnovamento delle relazioni e 
dei momenti centrali di vita comunitaria (conversione delle relazioni e dello stile), riforma 
delle strutture 

 
Alla luce di quanto letto nel testo biblico e nel Documento sinodale 

 
a. Come concretamente i giovani sono coinvolti come soggetto nella vita parrocchiale? 

Quanti sono i giovani (14-30 anni) realmente partecipi? Che rapporto c’è tra pastorale 
giovanile e le altre attività pastorali? 



b. Valutiamo le implicazioni che vengono da un limitato coinvolgimento o ascolto dei 
giovani …. 

c. come essere comunità insieme, valorizzando le differenze di età?  
d. Quali sono gli ostacoli che sperimentiamo a questo riguardo? Come affrontarli? 
e. Come possiamo tradurre in pratica quello che il Documento finale del Sinodo dice 

sull’apporto dei giovani?  
f. Quali sono le opportunità da valorizzare?  

 
 
 
Per approfondire:  
leggere l’Esortazione di papa Francesco Evangelii gaudium (n. 28) 
 
La parrocchia non è una struttura caduca; proprio perché ha una grande plasticità, può 
assumere forme molto diverse che richiedono la docilità e la creatività missionaria del pastore 
e della comunità. Sebbene certamente non sia l’unica istituzione evangelizzatrice, se è capace 
di riformarsi e adattarsi costantemente, continuerà ad essere «la Chiesa stessa che vive in 
mezzo alle case dei suoi figli e delle sue figlie». Questo suppone che realmente stia in contatto 
con le famiglie e con la vita del popolo e non diventi una struttura prolissa separata dalla 
gente o un gruppo di eletti che guardano a se stessi. La parrocchia è presenza ecclesiale nel 
territorio, ambito dell’ascolto della Parola, della crescita della vita cristiana, del dialogo, 
dell’annuncio, della carità generosa, dell’adorazione e della celebrazione. Attraverso tutte le 
sue attività, la parrocchia incoraggia e forma i suoi membri perché siano agenti 
dell’evangelizzazione. È comunità di comunità, santuario dove gli assetati vanno a bere per 
continuare a camminare, e centro di costante invio missionario. Però dobbiamo riconoscere 
che l’appello alla revisione e al rinnovamento delle parrocchie non ha ancora dato sufficienti 
frutti perché siano ancora più vicine alla gente, e siano ambiti di comunione viva e di 
partecipazione, e si orientino completamente verso la missione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tutto il materiale è disponibile alla pagina 
https://lorenzoequirico.it/percorso-formativo/ 

https://lorenzoequirico.it/percorso-formativo/

